
GiuseppeGiannini èfinitoin
Libano.Due annidicontratto, la
firmaieri,commissario tecnico
diunaselezionecheoccupa la
posizionenumero 131 del
rankingFifa.

L’exallenatoredel Verona ha
abbracciatoun progettosui
generis, lontano dalcalcio
italianoecontrocorrente se
raffrontateadun grandedel
passatocom’èstatoil Principe
dacalciatorecon lamaglia
dellaRomaedellaNazionale.
Gianninieraarrivatoa Verona
contante idee,soprattutto
quelladiunmodello-Barcellona
chenonhafunzionato per
niente,con la squadra relegata
inpienazona-playout prima
dell'esoneroedell’arrivo di
AndreaMandorlini.

Dopol’Hellasecco la
chiamatadel Grossetoma
ancheledimissioniquasi
immediate,perdi piùdopouna
bellavittoriain casadel
Pescara.Adessoun’avventura
tuttanuova, sottola bandiera
delLibano.«Hoiniziato già il
miolavoro-hacommentato

Giannini-esono molto
soddisfatto.Ho trovatogiocatori
bravitecnicamenteeparecchio
veloci, cercheròdifarliprogredire
alivello tatticoeprofessionale.
Credochenoiallenatori italiani
abbiamouna grandeculturadel
lavoro, èquellachevorrei portare
quiinLibano.

LaFederazione nonmi ha
chiestodivincere, ma difar
crescereuna generazionedi
giovanicalciatori ediporrelebasi
perun futuroroseo». A.D.P.

Storiediex

BeppeGiannini

Giannini,l’emigrante
E’ilnuovoc.t.delLibano
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LETRATTATIVE. Il Brescia
sifa avantiperRivas. Solo
un’ipotesifinora,ma
l’interessec’èsenza troppi
veli.L’argentinoè andato a
sprazzi,fra qualche lampo
etante pause.Un anno
solodi contrattoprima
dellascadenza ha
suggeritoalBrescia di
sondareilterreno. La
trattativa puòpartire, ma
perarrivare finoin fondo
cene corre.ABrescia non
c’èmoltavoglia né
possibilitàdi offrire
granchée Rivas infondo
restaunpatrimoniodel
Verona,assolutamente
cedibilema soloal giusto
prezzo.Il nocciolodella
questioneinfondo è
proprioquesto.Sogliano
nonvuole svendereRivas,
perchéal limiteunocoi
suoicolpi puòessereutile
ancheinSerieA. IlVerona
avrebbein manoanche
unapotenziale alternativa
comeDaniele Ragatzu,che
peròaBrescia ritengono
menoaderente peril 4-4-2
cheha inmente Marco
Giampaolo,allaricercadi
unesternopuro. Ilfuturo
diRagatzuè lontanoda
Verona,nonostante
Soglianocreda nelle sue
capacitàcomeha
dimostratoanche il suo
ingaggioa gennaio scorso
appenadopo la
rescissionecolCagliari.
Fraigiovanitalenti del
futuroil Verona prenderà
daLeccee Milan l’intero
cartellinodi Luca Speziale,
attaccantedella
Primaverada febbraio.In
uscitasicuramente
ManuelMancini, che
potrebberestarea
Salernoanche sel’offerta
piùconcreta peradesso è
quelladel Benevento.
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L’ETA’DIMARTINHO
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Lafelicità di Martinho,esplosoa Verona dopounaprima parentesiitaliana conCesena e Catania. Ilbrasilianoèilsignoredella fasciamancina

Martinhocon Mandorliniche loconsidera unapedinadeterminante

CALCIOA5 MSP.ARimini, grandeimpresa diGancitano ecompagni

LaTrinacriaèimbattibile
Portaa Veronalo scudetto

PerlaTrinacria è l’oradellafesta: è campioned’Italia

SerieAIlpersonaggio
E’stata unadelle grandi rivelazioni

«Toniconnoi?Un
campionecheci
puòdareuna
manoeunuomo
importanteanche
comeprestigio»

Simone Antolini

Ha imparato a volare Mar-
tinho. Ipiedibensaldiper ter-
ra, la testa che regala prodez-
ze. La voglia di danzare sam-
ba a ritmo del Bentegodi. É
pursempretorcidaancheque-
sta. Un tifo scatenato quello
veronese. Uno stadio pieno
zeppo di passioni. Martinho
sié infilatodentro lapartegiu-
sta. Quella del protagonista.
Assist, progressioni, reti. Tan-
te reti.L'uomochehascelto la
fascia mancina come terra di
conquista, ha sorpreso tutti.
E adesso non vede l'ora di ri-
trovare la serie A. L'Hellas co-
me compagno di viaggio. Dal
Brasile arriva una cartolina
piena di sogni, di entusiasmo.

Martinho,checosalefa piùpia-
cere pensando alla nuova sta-
gione?
"La cosa che mi fa più piacere
è ritrovare la serie A entrando
dalla porta principale, con
una promozione così impor-
tante e così speciale".

Qual è la partita che vuole gio-
care più di tutte le altre?
"Laprossima. Per come vivo il
calcio io la prossima partita è
sempre quella che voglio gio-
care, è sempre la più impor-
tante".

Credepossaesserel'annodella
consacrazione di Jorginho?
"Lui ormai è già un giocatore
di rilievo per noi, ha fatto un
grande campionato l'anno
scorso, è cresciuto molto co-
meequestosaràunannomol-
to importante per lui".

Qual è il giocatore che stima di
più della A?
"Ho tanti amici che ho cono-
sciutoai tempidiCataniaeCe-
sena, difficile dire solo un no-
me, preferirei dire tutti quelli
che sono stati sempre vicino a
me".

Unpensierosulderbyritrovato
con il Chievo?
"Il derby è una festa a parte,
sarà molto bello il nostro, vo-
gliamo vincere tutte le due
partite come regalo per i no-
stri tifosi".

Conosce Luciano del Chievo?
Vi siete parlati? Il derby parle-
rá anche brasiliano
"Non lo conosco di persona,
lo conosco perché ho giocato
contro di lui un paio di volte,
ma comunque è un grande
giocatore e una bandiera del
Chievo".

Verona sta per prendere Toni:
che cosa ne pensa?
"Èuncampionedelmondo,si-
curamente un giocatore con
una storia importante. Sareb-
be un gran bel colpo per noi e
una pedina di grande presti-
gio".

Che fotografia conserva della
promozione?
"Sicuramente la gioia al fi-
schio dell'arbitro al termine
dellasfidaconl'Empoli,quan-
do si è concretizzata la certez-

za di essere in A, la gioia di
aver raggiunto un obiettivo
così difficile e così importan-
te".

C'è stata la possibilità di finire
agiocareinun’altrasquadrado-
po il buon campionato disputa-
to all'Hellas?
"Sinceramente no, perché ap-
penaabbiamovinto ilcampio-
nato il direttore mi aveva det-
to che voleva riscattarmi dal
Catania. E da lì già sapevo che
sarei rimasto a Verona".

Cambierà numero di maglia?
"Penso di no, il 6 è il numero
che usavo in Brasile prima di
venire in Italia, e quindi an-
che per un po' di scaramanzia
questo numero diciamo che

mi porta bene. Me lo terrò an-
che in serie A".

Deve scegliereun giocatore del
Verona di oggi da non far parti-
re assolutamente. Che nome
fa?
"Direi sicuramente Rafael.
Una grande squadra parte
sempre da un gran portiere, e
noi abbiamo lui".

Prima giornata di campionato.
ImmaginidigiocarealBentego-
di. Contro chi?
"L'unica cosa che immagino è
che chiunque arriverà al Ben-
tegodi sarà una grande squa-
dra, quindi penso prima di
prepararci bene per affronta-
re questo campionato molto
difficile".•

Primi in Italia, a coronamento
diunastagioneindimenticabi-
le. Dopo il titolo regionale i ra-
gazzi della Trinacria vincono
anche quello di campioni ita-
lianie si confermanoipiùforti
nel calcio a 5 nazionale Msp.
Le finali che riunivano le mi-
gliori formazionidi tutto losti-
vale sono andate in scena a Ri-
mini, con 4 gironi da 4 squa-
dree le prime 2diognigruppo
ammesse ai quarti, semifinali
e finali in sfide ad eliminazio-
ne diretta. I veronesi della Tri-
nacria C5, terzi lo scorso anno,

erano inseriti nel girone D, as-
sieme ai torinesi dell’Allievo
1914, i fiorentini dell’FC Deva-
stantiedi lazialidelCittàdiSo-
ra:nelprimoincontrobellavit-
toriaperlaformazionescalige-
racheharifilatoun4-2allaCit-
tà di Sora, tra gli altri a segno
anche Danes con una doppiet-
ta.
Nella seconda giornata altri

3puntiper laTrinacria,questa
voltaconun4-3sull’Allievofir-
matodallatriplettadiGancita-
no.Nell’ultimapartitaDanese
compagni hanno ribadito la

propria superiorità vincendo
6-2 sui Devastanti, ancora una
volta decisivo Gancitano con
addirittura5 reti.Neiquarti di
finale i campioni del Veneto si
sonotrovatidifronte l’EcoSer-
vices, regolati con un 2-0 che
ladicevalunganonsolosull’at-
tacco straripante ma anche su
una difesa impenetrabile e ca-
pacedibencontrollare i tenta-
tivi avversari. Le semifinali so-
no state un doppio derby To-
scana–Veneto, con la Trina-
cria opposta alla Gelateria De
Martin seconda classificata

nei campionati regionali. Le
due squadre si ritrovavano co-
sìamenodiunmesedidistan-
za dalla finale veneta che ave-

va premiato la compagine ve-
ronese: l’esito non è cambiato,
con la formazione allenata da
mister Bottini vittoriosa 3-2

contro un avversario che non
ha mai mollato. La finalissima
mettevadifronte ledueforma-
zioni più attrezzate, il Coka
Club di Massa Carrara e la Tri-
nacria, ingaratralepiùspetta-
colari di tutto il campionato
con i toscani passati in doppio
vantaggio dopo pochi minuti.
Un inizio che avrebbe tagliato
le gambe a qualsiasi squadra,
ma non certo alla Trinacria
che ha prima ridotto le distan-
ze con Stepanek per poi rag-
giungeregliavversariconlare-
te di Giardino.
Gli stessi Stepanek e Giardi-

no hanno segnato subito dopo
una doppietta a testa ribaltan-
do il risultato. Tutto finito sul
4-2?Nemmenopersogno, a ri-
badire ancora una volta la
grande qualità delle finali na-
zionali Msp, con il Coka Club

capacediriportarsi inparitàfi-
noalterminedei tempiregola-
mentari.E’ statoDanes aspez-
zare l’equilibrio nei supple-
mentarisegnandoadunminu-
to dalla fine la rete storica del-
lavittoriaaicampionatinazio-
nali 2013 Msp, prendendosi
poi anche il premio come mi-
glior giocatore del torneo.
Altre soddisfazioni dal setto-

re arbitri, con l’ottima direzio-
ne di Saverio Barini, Fabio
D’Urso, Paolo Maddinelli,
Maurilio Vargiu e Giuseppe
Sgrò che hanno supportato la
direzionetecnicadellamanife-
stazione nazionale, a cui era
presente anche il presidente
Msp Italia Gianfrancesco Lu-
pattelli oltre al responsabile
nazionale settore calcio a 5 e
organizzatore dell’evento An-
toninoPortale.•L.M.

PROTAGONISTI. Il brasiliano non vedel’oradi assaggiarela A

AdessoMartinho
nonsi ferma più
«Voglioiderby...»
«Sarannopartite speciali,vorrei
vincerletutte edue. Mitengo
strettalamaglianumero6, l’avevo
giàinBrasileeportabene...»
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